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fi’, ftimo beme -1’ ultimo di Febbrajo di-
chiarare la fua’ rifoluzione di lafciar Pefer-
cito, e ritiratfi in Catalogna ; il che fece
{ubito dopo, prendendo feco un Reggimen-
to di’ dragoni, ed un alero di fanti Olan-
defi . Si riferiva intanto , che I’ efercito
degli Alleati montava a trenta mila uomi-
ni, benché nella bactaglia di 4lmanza che
fu- data poco’ tempo dopo , non vi foffero
che diciottor mila uomini effettivi. N¢ la
fola difgrazia degli Alleati era I’ effer po-
veri di gente; ma la poco buona intelli-
gériza” che paffava tra la Corte del Re
Carlo e i Generali, dava un trifto afpetto
alla® futura campagna . Qual veramente foffe
lo ftato degli eferciti in Ifpagna , da nul-
I meglio fi ricava, che da una letterache
il Counte di Peterborough feriffe d’Italia all’
Ambafciador Portoghefe , che feguitava
in quel tempo ¢ Voleffe Iddio , che voi
fofte libero dalle inquietudini , quando
io- fpero d” efler’ in quiete . Mi par di
vedere gravi tempefte , che mindcciano
la! Spagna ; ed io fento un‘gran® difpia-
,, cere, perche probabilmente i voftri Ge-
,;-nerali? vorranno feguire le folite difpofi-
5, Zionit EY certo , che  fono in iftato di
»» difenderfi folamente ; e quefto bafta al
»» prefente’, poiché in Izalia ed in Fiandra
» fi fanno de? terribili preparativi contra
» 12 Franzia, Voi fapete qual fu il mio
» parere nel configlio di guerra tenuto in
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